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Webinar n.3
La diagnosi energetica:  opportunità e necessità.
Casi studio. 

La diagnosi energetica : obbligo, opportunità, 
necessità . 

Aspetti legislativi e metodologici



AGENDA WEBINAR ODIERNO 04.03.2024

• 60’ La diagnosi energetica nei finanziamenti, nei sistemi di incentivazione e 
negli appalti

• 60’ Le figure professionali per le diagnosi energetiche
• 60’Esempi di diagnosi energetica



TRANSIZIONE ENERGETICA



COME E PERCHE’ ?

Strumenti Regolatori - Legislativi
Strumenti di Pianificazione e programmazione

Strumenti Fiscali



Già visti nelle Lezioni 1 e 2  D.Lgs. 102/14 e s.m.i. UNI EN 16247

Strumenti Regolatori – Legislativi





Strumenti Regolatori – Legislativi : appalti pubblici

?



CERTIFICAZIONE, DIAGNOSI E PROGETTAZIONE: Input



I criteri ambientali
- qualificano gli appalti come “verdi” nell’ambito del Piano Nazionale GPP
- “minimi” in quanto elementi “di base” e capaci di garantire un’adeguata risposta da parte del

mercato
- non precludono la facoltà di aggiungere ulteriori criteri o di renderli più stringenti
- sono sottoposti a revisione periodica
- possono contenere obiettivi quantitativi
- possono contenere considerazioni etico-sociali

Nell’applicazione dei criteri contenuti si intendono fatte salve le norme e i regolamenti 
più restrittivi (es. piani di assetto di parchi e riserve, piani paesistici, piani territoriali 
provinciali, regolamenti urbanistici e edilizi comunali, piani di assetto idrogeologico

etc.) così come i pareri delle soprintendenze.

L’adozione dei criteri ambientali minimi è da ritenersi applicabile:
• agli appalti di lavori nei settori ordinari e speciali
• agli appalti di lavori nel settore dei beni culturali, nel rispetto delle esigenze di tutela dei

predetti beni
• ai contratti di concessione di cui alla parte III del Codice dei contratti pubblici
• ai contratti di PPP (partenariato pubblico privato) cui alla parte IV del medesimo codice

Strumenti Regolatori – Legislativi : appalti pubblici



2022







2.4.1. 
Diagnosi 
energetica

VERIFICA
La Relazione CAM, oltre a quanto chiesto nel criterio “2.2.1-Relazione CAM”, include una diagnosi energetica, elaborata
secondo le norme tecniche citate, elaborata da un esperto in Gestione dell'Energia certificato da un organismo di
valutazione della conformità ai sensi della norma UNI CEI 11339 oppure da una società che fornisce servizi energetici
(ESCo) certificata da un organismo di valutazione della conformità ai sensi della norma UNI CEI 11352, così come
previsto dall’art.12 del decreto legislativo 4 luglio 2014 n. 102.

D.M. 11.10.17                 
2.3.1 Diagnosi 
energetica



Remind: METODOLOGIE DI CALCOLO ENERGETICO E TIPI DI VALUTAZIONE

• SEMISTAZIONARIO   UNI TS 11300
Lo step di calcolo è il mese e la temperatura media mensile

• DINAMICO ORARIO   UNI EN ISO 52016
Lo step di calcolo è il mese e la temperatura oraria quindi molto utile per l'analisi e la 
progettazione in regime estivo



Strumenti programmazione nazionale : PNRR 



Strumenti programmazione nazionale : PNRR 

?



Strumenti programmazione nazionale : PNRR 

APE ANTE E POST
NO DIAGNOSI ENERGETICA



Strumenti programmazione nazionale : PNRR 

Rispetto al totale dell’investimento risorse pari a 3,9 mld di euro sono già state stanziate e autorizzate,
andando a finanziare i cosiddetti “progetti in essere”, interventi già attivati dopo febbraio 2020. Con
decreto ministeriale 343 del 2 dicembre – art 5 sono state ripartite su base regionale risorse pari a €
500.000.000



https://porfesr.regione.campania.it/it/opportunita-e-
bandi/opportunita-di-finanziamento/programma-regionale-
campania-fesr-2021-2027-avviso-pubblico-per-il-sostegno-
alle-imprese-campane-nella-promozione-di-efficientamento-

e-risparmio-energetico?page=1

Strumenti programmazione regionali: Campania

https://porfesr.regione.campania.it/it/opportunita-e-






Strumenti programmazione 
regionali



https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/sosteniamo-grandi-
investimenti/fondo-transizione-industrialeStrumenti fiscali nazionali

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/sosteniamo-grandi-




Il Piano Transizione 5.0 è un piano di incentivi per la digitalizzazione e la
sostenibilità delle imprese italiane. È stato approvato dal Consiglio dei Ministri il
31 gennaio 2024 e si inserisce nel quadro del Piano Nazionale di Ripresa e
Resilienza (PNRR).

13Mld€ per la transizione digitale ed energetica delle imprese

Tutti gli investimenti sono tesi ad agevolare l’efficienza energetica dei processi
produttivi, l’autoconsumo di elettricità, l’economia circolare e l’uso efficiente
delle risorse, ma tutte queste misure dipendono dai decreti attuativi che ancora
non sono stati pubblicati.

L’intensità del beneficio (credito di imposta) e quindi la percentuale di credito
d’imposta riconosciuto varieranno in base ai miglioramenti conseguiti in termini di
efficienza energetica a livello di impresa (almeno del 3%) o a livello di processo
produttivo interessato (almeno del 5%).
Il tetto massimo agevolabile per ciascun
investimento, dovrebbe ammontare a 50 Ml€.

Requisiti base:
Gli investimenti siano realizzati entro il 31 dicembre 2026.
Inoltre, i beni strumentali devono essere nuovi e acquistati da fornitori stabiliti in Italia.

Strumenti incentivazione nazionale: Piano Transizione 5.0



Per ottenere l’incentivo sarà inoltre necessario il conseguimento di una certificazione “ex ante”, 
rilasciata da un valutatore indipendente che dovrà attestare che il progetto rispetti i criteri di 
ammissibilità relativi alla riduzione del consumo totale di energia. Una seconda certificazione “ex-
post”, a investimento ultimato, attesterà l’effettiva realizzazione degli investimenti in conformità alle 
disposizioni della certificazione ex-ante.
I soggetti autorizzati al rilascio delle certificazioni dovrebbero essere gli stessi abilitati a produrre la 
certificazione tecnico-economica prevista dal Fondo per il sostegno alla Transizione Industriale per 
la parte relativa all’efficientamento energetico:
•EGE (Esperto in Gestione dell’Energia) accreditati UNI CEI 11339
•ESCO accreditate UNI CEI 11352
•Organizzazioni accreditate ISO50001
•Geologi, ingegneri e periti industriali iscritti all’ordine professionale di riferimento, ovvero facenti 
parte dell’organico della società richiedente la diagnosi energetica.

Si parla di «certificazione»… occorrerà capire , attraverso il decreto 
attuativo il legame tra questa «certificazione»  e una diagnosi 

energetica. Ma è evidente che per stimare correttamente i risparmi 
energetici per quanto sin qui detto una diagnosi energetica è 

INDISPENSABILE. A maggior ragione se l’intensità dell’incentivo dipende 
dalla percentuale di risparmio energetico.



Per accedere all’incentivo occorre che si verifichino le seguenti condizioni
•Effettuare un investimento in almeno uno dei beni strumentali materiali e immateriali
previsti agli allegati A e B del piano Transizione 4.0. Questi beni devono essere inseriti in un
progetto di innovazione che consenta di ottenere una riduzione dei consumi energetici

•La riduzione dei consumi deve essere pari ad almeno il 3% dei consumi energetici
della struttura produttiva localizzata nel territorio nazionale oppure ad almeno il 5% dei
consumi energetici dei processi interessati dall’investimento.

L’allegato B, quello dedicato ai software, viene ampliato, prevedendo l’ammissibilità agli
incentivi anche per
•software, i sistemi, le piattaforme o le applicazioni per l’intelligenza degli impianti che
garantiscono il monitoraggio continuo e la visualizzazione dei consumi energetici e
dell’energia autoprodotta e autoconsumata, o introducono meccanismi di efficienza
energetica, attraverso la raccolta e l’elaborazione dei dati anche provenienti dalla
sensoristica IoT di campo (Energy Dashboarding);
•i software relativi alla gestione di impresa se acquistati unitamente ai software, ai sistemi o
alle piattaforme di cui alla lettera precedente.

https://temi.camera.it/leg18/post/allegati-a-e-b-legge-di-bilancio-2017.html

In merito ai risparmi energetici il Decreto già specifica che:
•riproporzionare i conteggi su base annuale
•fare riferimento ai consumi energetici registrati nell’esercizio precedente a quello in cui si effettuano gli investimenti
•il risparmio sui consumi deve essere “al netto delle variazioni dei volumi produttivi e delle condizioni esterne 
che influiscono sul consumo energetico”.
Per non escludere dall’incentivo le imprese di nuova costituzione, il testo prevede che, in questo caso, il risparmio 
energetico conseguito vada calcolato “rispetto ai consumi energetici medi annui riferibili a uno scenario 
controfattuale, individuato secondo i criteri definiti nel decreto di cui al comma 17″. 

https://temi.camera.it/leg18/post/allegati-a-e-b-legge-di-bilancio-2017.html


Il meccanismo incentivante del Conto Termico, introdotto dal decreto ministeriale
28 dicembre 2012 (aggiornato dal DM 26/02/2016) - Incentivazione della
produzione di energia termica da fonti rinnovabili ed interventi di efficienza
energetica di piccole dimensioni - a livello nazionale, rappresenta il primo
strumento di incentivazione che permetta l’accesso anche della Pubblica
Amministrazione agli interventi di efficientamento energetico.

Gli interventi incentivabili previsti sono di due diverse categorie:
• interventi di incremento dell’efficienza energetica in edifici esistenti, parti di 

edifici esistenti o unità immobiliari esistenti di qualsiasi categoria catastale, 
dotati di impianto di climatizzazione;

• interventi di piccole dimensioni relativi ad impianti per la produzione di energia 
termica da fonti rinnovabili e sistemi ad alta efficienza. 

Per ogni intervento è indicato un costo massimo e il valore massimo 
dell’incentivo.

Strumenti incentivazione nazionale: Conto termico



https://www.gse.it/contatore-conto-termico

Contatore GSE Conto TermicoContatore GSE Conto Termico

https://www.gse.it/contatore-conto-termico


https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20per%20te/CONTO%2
0TERMICO/REGOLE%20APPLICATIVE/REGOLE_APPLICATIVE_CT.pdf

https://www.gse.it/documenti_site/Documenti%20GSE/Servizi%20per%20te/CONTO%2




https://www.assoege.it/wp-
content/uploads/2015/06/Metodo-per-offerta-
DE_ASSOEGE-rev00.pdf

Indicazione valori di riferimento compenso professionale per una D.E.
Asso Ege

Appalti privati

https://www.assoege.it/wp-




https://www.professionearchitetto.it/tools/parametri/

D.M. 17.06.16 – Decreto Parametri
Appalti pubblici

PROGETTAZIONE DEFINITIVA
QbII.22  Diagnosi energetica( ex legge 10/91 e s.m.i.i) 
degli edifici esistenti esclusi i rilievi e le indagini 

https://www.professionearchitetto.it/tools/parametri/


Le figure professionali per le diagnosi energetiche



ESCO

DEFINIZIONE NOMATIVA – D.Lgs. 115/08 art.2 – D.Lgs. 102/14 e s.m.i.

i) «Persona fisica o giuridica che fornisce servizi energetici ovvero altre misure di miglioramento dell'efficienza energetica
nelle installazioni o nei locali dell'utente e ciò facendo, accetta un certo margine di rischio finanziario. Il pagamento dei
servizi forniti si basa, totalmente o parzialmente, sul miglioramento dell'efficienza energetica conseguito e sul
raggiungimento di altri criteri di rendimento stabiliti, quali i risparmi finanziari .»

Perché certificarsi ?
1. Da luglio 2016, l’Italia ha previsto l’obbligo di certificazione alle norme UNI 11352 

e UNI 11339 per i soggetti che intendono eseguire diagnosi energetiche.

1. Il D.M. 28.12.2012 prevede che solo EGE ed ESCO certificati avranno accesso al 
sistema dei titoli di efficienza energetica



UNI CEI 11352 : 2014  Esco
Contenuti della norma:
1. Scopo e campo di attivazione

2. Riferimenti normativi

3. Termini e definizioni

4. Requisiti generali

5. Lista di controllo per la verifica dei requisiti

Appendice A  - Lista di controllo per la verifica dei requisiti e delle capacità

Appendice B – Contenuti minimi dell’offerta  contrattuale del servizio di efficienza energetica

ELENCO ESCO CERTIFICATE

http://www.fire-italia.org/elenco-delle-esco-certificate-uni-cei-11352/

http://www.fire-italia.org/elenco-delle-esco-certificate-uni-cei-11352/


4  - Requisiti Generali  :
a) Essere in grado di svolgere un servizio di efficienza energetica 

in accordo alla UNI CEI EN 15900:2010
b) Essere in grado di svolgere tutte le attività di cui al punto 4.2;
c) Possedere le capacità di cui al punto  4.3;
d) Offrire garanzia contrattuale di miglioramento dell’efficienza 

energetica  attraverso i servizi e le attività fornite, con 
assunzione in proprio dei rischi tecnici e finanziari connessi 
con l’eventuale mancato raggiungimento degli obiettivi 
concordati.

e) Collegare la remunerazione dei servizi e delle attività fornite al 
miglioramento dell’efficienza ed al raggiungimento degli altri 
criteri di prestazione e rendimento stabiliti;

f) Garantire la disponibilità al cliente dei dati misurati nel corso 
dell’espletamento del servizio mediante adeguata reportistica e nel 
formato concordato

UNI CEI 11352 : 2014 ESCo

La norma UNI CEI EN 15900:2010 è la norma italiana in tema di "Servizi di efficienza energetica - Definizioni e requisiti".  Nella norma non vengono 
descritti i requisiti del fornitore del servizio, ma vengono individuate le principali fasi del processo di fornitura del servizio e ne vengono evidenziati 
i requisiti fondamentali.



4.2 Attività:

U
N

I C
EI

 1
13

52
 : 

20
14

 E
SC

o

… segue



4.2 Attività   FACOLTATIVE
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ORGANIZZATIVA
a) Amministrativa, legali e contrattuali per la proposizione, negoziazione e definizione dei contratti a 

garanzia di risultato ;
b) Amministrativa, legali e contrattuali per la proposizione, negoziazione e definizione dei contratti di 

fornitura o di appalto con i fornitori;
c) Formazione ed aggiornamento sia del proprio personale che di quello del cliente;
d) Garantire adeguata assistenza nella gestione del servizio di efficienza energetica presso il cliente e 

fornire adeguata reportistica;
e) Elaborare piani di controllo commessa
DIAGNOSTICA
a) Svolgere diagnosi energetiche ed analisi tecnico-economiche, monitoraggi e  misure;
b) Accertare la rispondenza alla legislazione e normativa tecnica pertinente del sistema di domanda e 

consumo di energia direttamente compreso nel servizio di efficienza energetica.
PROGETTUALE
a) Sviluppare studi di fattibilità e progetti esecutivi ;
b) Fornire servizi di efficienza energetica con prestazioni garantite;
c) Gestire processi autorizzativi degli interventi connessi con il servizio offerto;
GESTIONALE
a) Realizzare l’intervento di miglioramento dell’e.e., compreso l’acquisto di beni e servizi necessari, la 

messa in servizio e il collaudo;
b) Pianificare ed effettuare monitoraggi e  misure dei risultati ottenuti, unitamente alla verifica periodica 

degli strumenti;
c) Esercire l’approvvigionamento di combustibile e dell’energia elettrica necessaria, e manutenere gli 

impianti oggetto del servizio;
d) Realizzare e/o gestire un sge basato sui requisiti della UNI CEI EN ISO 50001 presso il cliente, 

commisurato alle necessità di quest’ultimo
ECONOMICA E FINANZIARIA
a) Adeguata conoscenza dei mercati energetici, dei prezzi delle apparecchiature e dei componenti 

impiantistici;
b) Analisi dei costi di investimento e di gestione, e degli incassi e profitti attesi;
c) Valutazione dei rischi ( di mercato e  finanziari) e degli strumenti di copertura degli stessi direttamente 

e/o tramite istituti specializzati
d) Fornire , sia in proprio che tramite terzi, il finanziamento degli interventi.
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UNI CEI 11352 : 2014  Esco
Appendice B - Contenuti minimi dell’offerta contrattuale: 
 Definizione dell’ambito e delle modalità di diagnosi energetica
 Dichiarazione di conformità del contratto all’appendice B
 Definizione della baseline
 Definizione dei fattori di aggiustamento
 Definizione degli interventi di miglioramento dell’ e.e., la relativa tempistica di realizzazione ed i relativi costi
 Miglioramento dell’e.e. atteso e relativa metodologia di valutazione
 Risparmio economico atteso
 Miglioramento dell’e.e. garantito
 Programma di misure e verifica
 Modalità di finanziamento degli interventi di miglioramento dell’e.e.
 Prezzo del servizio
 Durata contrattuale
 Frequenza della reportistica;
 Piano informativo e  formativo del cliente
 Eventuali attività fornite da terze parti
 Documentazione fornita
 Responsabilità e obblighi delle parti.



ESCO   = …

Tecnici esperti in auditing energetico, 
progettazione di interventi di efficienza 
energetica, monitoraggio delle 
prestazioni, contratti di fornitura, 
incentivi e finanziamenti 
Legali esperti in EPC
Legali esperti per le gare d'appalto
Personale capace di interfacciarsi con i  
potenziali clienti (soggetti pubblici, 
aziende private)

Professionalità interne

RETE D’ IMPRESE ???

• Installatori e manutentori di impianti termici, elettrici, 
illuminazione, FER, cogenerazione, monitoraggio

• Istituti di credito in caso di FTT
• Distributori di energia elettrica e gas
• Fornitori di impianti tradizionali, FER e cogenerazione
• Fornitori di materiali per l’efficienza energetica (isolanti 

termici, etc.)
• Imprese edili

Partners



Schema dei rapporti tra gli attori



Report 2016 Energy & Strategy Group : 
Tasso di penetrazione delle Esco

Self Driven

Esco Driven

Star



Esco nel mondo

La IEA, Agenzia Internazionale dell’energia ha ufficializzato la piattaforma web dedicata interamente alle Esco. Uno strumento online che
segue le Esco da vicino, da cui è possibile ricavare tutti i dati utili ad analizzare il settore, i contratti EPC e le politiche attive in ben 30
stati.

https://www.iea.org/topics/energyefficiency/escos/

https://www.iea.org/topics/energyefficiency/escos/


ESCO:  che contratti può fare?

CONTRATTO DI RENDIMENTO ENERGETICO (Energy 
Performance Contract)

CONTRATTO “ENERGIA”

CONTRATTO “ENERGIA plus”

SERVIZI DI EFFICIENZA ENERGETICA

FORNITURA ENERGIA  
RIDUZIONE IPi 5% nel primo anno del contratto

FORNITURA ENERGIA  
RIDUZIONE IPi 10%+ Iso9001
Ipi =indice di prestazione energetica climatizzazione 
invernale

Per le definizioni di tali contratti si fa riferimento al D.Lgs.115/08 e s.m.i.



EPC : Definizione della direttiva 27/2012/CE
L’accordo contrattuale tra il beneficiario e il fornitore di una misura di miglioramento dell'efficienza energetica, verificata e monitorata 
durante l'intera durata del contratto, laddove siano erogati investimenti (lavori, forniture o servizi) nell'ambito della misura in 
funzione del livello di miglioramento dell'efficienza energetica stabilito contrattualmente o di altri criteri di prestazione energetica 
concordati, quali i risparmi finanziari”. 



Schema di funzionamento di un contratto Epc



D.Lgs.  102/2014 – Allegato 8 
Contenuti minimo Epc con PA



EPC : Tipologie contrattuali
1. FIRST OUT
La Esco fornisce il capitale in proprio o tramite
FTT.
Il risparmio energetico conseguito è utilizzato
INTERAMENTE per ripagare l’intervento e
remunerare l’attività della Esco.
Il contratto ha durata tra i 3-5 anni
A fine contratto il cliente diventa proprietario degli
impianti o delle opere eseguite.

2. FIRST IN
Il cliente paga l’intervento in rate annuali.
Il risparmio energetico conseguito è introitato per
un’aliquota prestabilita dall’utente e per la restante
parte dalla Esco.
Il contratto ha durata 7-8 anni
A fine contratto il cliente diventa proprietario degli
impianti o opere.

3. SHARED SAVING
La Esco fornisce il capitale in proprio o tramite
FTT.
Il risparmio energetico conseguito è CONDIVISO
in misura prestabilita.
Il contratto ha durata tra i 5-10 anni
A fine contratto il cliente diventa proprietario degli
impianti o delle opere eseguite.

4. GUARANTEED SAVING 
Il soggetto finanziatore non coincide con la Esco.
La Esco garantisce un risparmio minimo concordato.
Il contratto ha durata 4-8 anni.
La proprietà di impianti ed opere resta sempre del
cliente.

5. FOUR STEP
In primis la Esco ottimizza la conduzione e
manutenzione ordinaria; con i risparmi conseguenti
da tale operazione si finanziano interventi di
efficientamento a basso costo; gli ulteriori risparmi
conseguiti finanziano misure di efficientamento di
taglia media ; quelli ulteriormente conseguenti
forniscono le risorse per modifiche più profonde con
periodi di ritorno maggiore.

6. PAY FROM SAVING 
Il soggetto finanziatore non coincide con la Esco. La 
rate di restituzione del prestito sono proporzionali al 
risparmio conseguito.
La Esco garantisce  un risparmio minimo concordato.
Il contratto ha durata 4-8 anni.
La proprietà di impianti ed opere resta sempre del 
cliente.



EPC: Rischi e Difficoltà



Contenuti della norma:

1. Scopo e campo di attivazione

2. Riferimenti normativi

3. Termini e definizioni

4. Compiti   

5. Competenza: 

GESTONALI

ECONOMICO-FINANZIARIE 

DI COMUNICAZIONE

6. Modalità di valutazione

Obiettivo:  
Migliorare il livello di efficienza energetica e/o  ridurre i consumi di energia primaria e le emissioni di gas clima-alteranti 

legati all’utilizzo dell’energia , di incrementare in qualità e/o quantità i servizi forniti comunque attinenti all’uso razionale 

dell’energia.

UNI CEI 11339 : 2009 E.G.E.



UNI CEI 11339 : 2023 E.G.E.



1. Analisi approfondita e continuativa del sistema energetico in  
cui si trova ad operare: dei processi, degli impianti e delle 
tecnologie impiegati, della politica energetica 
dell’organizzazione.

2. Promozione dell’introduzione di una politica energetica o verifica 
della stessa;

3. Promozione dell’introduzione di un SGE;
4. Gestione di una contabilità energetica analitica;
5. Analisi dei contratti di fornitura e cessione dell’energia;
6. Diagnosi energetiche;
7. Analisi tecnico-economica  e di fattibilità degli interventi e 

valutazione dei rischi;
8. Ottimizzazione della conduzione e manutenzione degli impianti;
9. Gestione e controllo dei sistemi energetici;
10. Elaborazione di piani e programmi di attività;
11. Individuazione di programmi di sensibilizzazione e promozione 

dell’uso efficiente  dell’energia ed attuazione degli stessi;
12. Definizione delle specifiche tecniche attinenti agli aspetti 

energetici  dei contratti  per la realizzazione di interventi e/o la 
fornitura di  beni e servizi e la gestione di impianti;

13. Applicazione appropriata della legislazione e della normativa 
tecnica  in campo energetico e ambientale;

14. Reportistica e relazioni con la direzione, il personale e l’esterno;
15. Pianificazione dei sistemi energetici;
16. Pianificazione finanziaria delle attività;
17. Gestione del progetto (project managment)



UNI CEI 11339 : 2009          VS             UNI CEI 11339:2023
Compiti obbligatori per essere ammessi all’esame











NQF National Qualification Frame
EQF European Qualification Frame





Cosa succede a chi è già certificato E.g.e.?



E.G.E. & C.A.M. Edilizia

D.M. 11.10.17

D.M. 23.06.22



L’ Energy Manager

In Italia tale figura professionale è stata istituzionalizzata già dalla legge 308/1982,
ma è con la legge 10/91 (art.19) che l'energy manager viene definito come il
Responsabile per la conservazione e l'uso razionale, obbligatorio per:
• le industrie con consumi superiori ai 10.000 tep/anno
• per le attività del settore civile, terziario e trasporti che presentino una

soglia di consumo superiore a 1.000 tep/anno
1 MWh =0,187 tep 1000Smc=0,836tep

"I responsabili per la conservazione e l'uso razionale dell'energia 
individuano le azioni, gli interventi, le procedure e quanto altro 
necessario per promuovere l'uso razionale dell'energia, assicurano la 
predisposizione di bilanci energetici in funzione anche dei parametri 
economici e degli usi energetici finali, predispongono i dati energetici 
di cui al comma 2 .

La nomina di legge è annuale e va inviata alla FIRE mediante la piattaforma NEMO



https://www.assoege.it/wp-content/uploads/2015/06/Metodo-per-offerta-
DE_ASSOEGE-rev00.pdf

https://www.gse.it/servizi-per-te/efficienza-energetica/conto-termico

https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/fnee

https://www.gse.it/servizi-per-te/interventi-e-simulatori

https://pnpe2.enea.it/software

https://www.assoege.it/wp-content/uploads/2015/06/Metodo-per-offerta-
https://www.gse.it/servizi-per-te/efficienza-energetica/conto-termico
https://www.invitalia.it/cosa-facciamo/rafforziamo-le-imprese/fnee
https://www.gse.it/servizi-per-te/interventi-e-simulatori
https://pnpe2.enea.it/software


Esempi di d.e. MUSEO

Motivo diagnosi:  Appalto pubblico- Obbligo di legge
ai sensi del D.M. 26..615





Raccolta dati



Misuratori Fiscali

Fornitura non oggetto di d.e.





64%

25%

6% 2% 2%

Ripartizione consumi teorici da 
modello di calcolo 2019

Illuminazione Riscaldamento
Acs Attrezz Ufficio

Ascensori











Esempi di d.e.  RESIDENZIALE















Esempi di report d.e.
Centrale produzione TG-TV















SUGGERIMENTI


